
notici. Davanti aU’cnormità della loro colpa, ci *cn- 
tiimo ancho noi cittadini di Sodoma o Gomorra; 
non riusciamo a sentirei estranei all'accusa elio un 
giudico oxtratorrono, sulla scorta «iella nostra stessa 
testimonianza, eleverebbe contro l'umanità intera.

Siamo tigli di quell’ Europa dove ò Auschwitz: 
Marno vissuti in quel secolo in cui la scienza è stata
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1 kportau 
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c ra//uli 
italiani

Superstiti 
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Caduti
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Auschwitz (Uom ini, Donne c 
Bambini) 25000 1300 23"’00

Belsen (D o n n e ) 100 50 2S0

Buchenwaldt (In g ra n  m a g g i o ­

ranza uomini ma anche donne 1S00 500 1300

Dachau (Uomini 3000 400 2600

Floisenburg (Uom ini) 2000 300 !? 0 0

Mauthausen (In gran m a g g i o ­

ranza uomini ma anche donne
t  bam bin i;..................................... 7000 125 0 5750

Rawembrukc (D o n n e ,1 600 100 500

Altri campi ( U o m m i) 3S00 500 3000

curvata, od ha partorito il codice razziale e le camere 
a gas. Chi può dirsi sicuro di essere immune dal­
l'infezione ;

Ed altro ancora rimano da dire: cose dolorose e 
duro, che, a chi ha lotte) « Lcs armos do la nuit », non 
suoneranno nuove. E vanità chiamare gloriosa la 
morto dolio innumerevoli virarne dei campi di ster­

minio. Non era gloriosa: ora una morto inerme e 
nuda, ignominiosa e immonda. Nò è onorevole la 
schiavitù; ci tu chi seppe subirla indenne, eccezione 
da considerarsi con riverente stupore; ma ossa è una 
condizione essenzialmente ignobile, tonte di quasi 
irresistibile degradazione e di naufragio morale.

E bone che questo coso siano detto, perchè sono 
vere. Ma su chiaro che questo non significa acco­
munare vittime o assassini: questo non allevia, anzi 
aggrava conto volto la colpa dei fascisti e dei nazisti. 
Hanno dimostrato per tutti i secoli a venire quali 
insospottato riservo di ferocia e di pazzia giacciano 
latenti nell'uomo dopo milieimi di vita civile, e que­
sta è opera demoniaca. Hanno lavorato con- tenacia 
a creare la loro gigantesca macchina generatrice di 
morte e di corruzione: non sarebbe pensabile delitto 
maggiore. Hanno insolentemente costruito il loro 
regno con gli strumenti dell’odio, della violenza e 
della menzogna: il loro fallimento è un monito.

rtUMO LEVI

Arrivo •  Torino dalla (alma dal deportato ignoto.
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